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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La determina-
zione dell’umidità dei cereali rappresenta
una questione alquanto delicata nel rap-
porto tra il settore agricolo e il centro di
raccolta. Un’errata misurazione dei valori
può causare, infatti, una perdita econo-
mica di una parte rispetto all’altra. Questo
è dovuto sia alla mancanza di un adeguato
sistema di controllo che consenta un equa
e uniforme taratura degli strumenti atti a
questo tipo di operazione, sia ad un vuoto
normativo relativo all’utilizzazione degli
strumenti al fine di creare un processo di
monitoraggio che valuti l’umidità dei ce-
reali, chiamati umidimetri.
In Francia esiste un sistema informa-

tico, previsto da una disposizione legisla-
tiva, che consente l’omologazione degli
umidimetri in modo uniforme e su tutto il
territorio nazionale. È un sistema che
permette di operare in un clima sereno e
di fiducia tra le parti, evitando cosi spia-
cevoli controversie, che, invece, si verifi-

cano in Italia, dove non essendoci regole
comuni, la trasparenza in questo settore è
a discrezione del buon senso dell’opera-
tore.
È pertanto necessario un intervento

legislativo che possa regolamentare gli
aspetti di questo specifico settore e che
renda pertanto più chiaro e trasparente
questo tipo di mercato, per garantire con-
dizioni contrattuali efficienti tra le parti
interessate.
La rilevazione dell’umidità dei cereali è

di fondamentale importanza poiché stabi-
lisce il prezzo dei cereali che sarà pagato
ai produttori. Infatti, la percentuale di
umidità dei raccolti che viene rilevata
dall’uso di unidimetri determina i costi
che il produttore agricolo dovrà sostenere
per poter successivamente essiccare i ce-
reali. In definitiva, un monitoraggio sulla
rilevazione delle umidità dei raccolti è
necessario al fine di definire riferimenti
certi in questo tipo di commercio.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Generalità).

1. La presente legge disciplina la co-
struzione, la verifica e l’utilizzazione degli
strumenti di misura dell’umidità, definiti
« umidimetri », destinati a misurare il ti-
tolo in acqua dei grani di cereali e il titolo
in acqua e materiali volatili dei grani
oleaginosi.
2. Si distinguono due categorie di umi-

dimetri:

a) umidimetri utilizzati per le tran-
sazioni commerciali, tenuti e utilizzati nei
locali delle ditte, delle cooperative e degli
organismi che intervengono direttamente o
indirettamente nel commercio dei cereali e
semi oleaginosi;

b) umidimetri non utilizzati in tran-
sazioni commerciali.

3. Gli umidimetri di cui alla lettera b)
del comma 2 possono essere messi sul
mercato solo se portano la scritta leggibile
ed indelebile « utilizzo vietato per le tran-
sazioni commerciali » ed è vietato tenerli
nei locali citati nella lettera a) del mede-
simo comma 2.

ART. 2.

(Campione di grano).

1. Il titolo in acqua di un campione di
grano di cereali è definito come la perdita
di massa, espressa in percentuale della
massa del campione umido, subita dal
prodotto nelle condizioni di essiccazione:

a) Iso 712 – cereali e prodotti ce-
realicoli – determinazione del grado di
umidità – metodo di riferimento pratico;

b) V 03-708 – mais, determinazione
del grado di umidità.
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2. Il titolo in acqua e le materie volatili
di un campione di grani oleaginosi sono
definiti come la perdita di massa, espressa
come percentuale della massa del cam-
pione umido, subita dal campione nelle
condizioni di essiccazione descritte dalle
seguenti norme: V 03-909 – semi oleosi –
determinazione del grado di umidità e di
materie volatili.
3. Il campione di grano deve essere

rappresentativo del carico dei grani che
sono oggetto di transazione commerciale.
Il campione deve essere preventivamente
pulito da eventuali impurità, che potreb-
bero nuocere alla precisione dei risultati.

ART. 3.

(Costruzione e utilizzazione).

1. Gli umidimetri sono sottoposti alle
seguenti operazioni di controllo:

a) approvazione del modello;

b) verifica di taratura degli strumenti
nuovi;

c) riparazione fatta da un riparatore
predisposto;

d) verifica periodica degli strumenti
di servizio.

ART. 4.

(Approvazione di modello).

1. Le domande di approvazione di un
modello di umidimetro devono essere pre-
sentate al Ministero delle attività produt-
tive, che deve dare l’autorizzazione alla
produzione del modello entro e non oltre
due mesi dalla data di invio.
2. I soggetti interessati alla produzione

di un modello di umidimetro devono inol-
trare al Ministero delle attività produttive,
oltre alla domanda di approvazione, anche
la seguente documentazione:

a) un elenco dei componenti dell’ap-
parecchio;

b) il progetto di costruzione.
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3. Al fine di ottenere l’autorizzazione di
cui al comma 1 gli apparecchi devono
sottostare a prove di efficienza, che de-
vono essere effettuate da organismi a ciò
preposti dal Ministero delle attività pro-
duttive.
4. Per gli umidimetri appartenenti ad

una delle due classi di precisione di cui
alle lettere a) e b) del comma 2 dell’arti-
colo 1, gli errori tollerati in eccesso o in
difetto, in sede di approvazione di mo-
dello, sono definiti nel seguente modo:

a) per la classe I:

1) per i cereali diversi dal mais, dal
riso e dal sorgo, nonché per i semi oleosi
diversi dai girasole: 3 centesimi del titolo
senza essere inferiori a 0,3 per cento della
massa;

2) per il mais, il riso, il sorgo e il
girasole: 4 centesimi del titolo senza essere
inferiori a 0,4 per cento della massa;

b) per la classe II:

1) per i cereali diversi dal mais, dal
riso e dal sorgo: 4 centesimi del titolo
senza essere inferiori a 0,4 per cento della
massa;

2) per il mais, il riso e il sorgo: 5
centesimi del titolo senza essere inferiori a
0,5 per cento della massa;

3) per gli oleosi diversi dal girasole:
6 centesimi del titolo senza essere inferiori
a 0,4 per cento della massa;

4) per il girasole: 6 centesimi del
titolo senza essere inferiori a 0,5 per cento
della massa.

5. Un umidimetro può appartenere ad
un’unica classe di precisione.
6. La decisione di approvazione di un

modello di umidimetro non è obbligatoria
per gli strumenti legalmente fabbricati e
commercializzati in uno Stato membro
dell’Unione europea quando le prescri-
zioni applicabili a questi strumenti nell’al-
tro Stato membro presentano garanzie
equivalenti a quelle stabilite dalla presente
legge.
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ART. 5.

(Verifica di taratura).

1. La verifica di taratura degli umidi-
metri delle classi di cui alle lettere a) e b)
del comma 2 dell’articolo 1, prima del loro
utilizzo, deve essere eseguita da organismi
a ciò preposti dal Ministero delle attività
produttive.
2. Gli errori massimali tollerati, in

eccesso e in difetto, in sede di verifica di
taratura, sono eguali a:

a) per la classe I:

1) per i cereali diversi dal mais, dal
riso e dal sorgo, nonché per i semi oleosi
diversi dal girasole: 0,2 per cento di massa,
più 3 centesimi del titolo senza essere
inferiori a 0,5 per cento della massa;

2) per il mais, il riso, il sorgo e il
girasole: 0,2 per cento di massa, più 4
centesimi dei titolo senza essere inferiori a
0,6 per cento della massa;

b) per la classe II:

1) per i cereali diversi dal mais, dal
riso e dal sorgo: 0,2 per cento di massa,
più 4 centesimi del titolo senza essere
inferiori a 0,6 per cento della massa;

2) per il mais, il riso e il sorgo: 0,2
percento di massa, più 5 centesimi del
titolo senza essere inferiori a 0,7 per cento
della massa;

3) per gli oleosi diversi dal girasole:
8 centesimi del titolo senza essere inferiori
a 0,6 per cento della massa;

4) per il girasole: 8 centesimi del
titolo senza essere inferiori a 0,7 per cento
della massa.

3. La verifica di taratura ha valore
come prima verifica periodica.
4. La verifica di taratura di un modello

di umidimetro non è obbligatoria per gli
strumenti legalmente fabbricati e commer-
cializzati in uno Stato membro dell’Unione
europea quando le prescrizioni applicabili
a questi strumenti nell’altro Stato membro
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presentano garantie equivalenti a quelle
stabilite dalla presente legge.

ART. 6.

(Verifica e riparazione).

1. La verifica e la riparazione degli
umidimetri sono effettuate da soggetti a
ciò preposti dal Ministero delle attività
produttive.
2. Ogni operazione di verifica e di

aggiustamento di un umidimetro deve ten-
dere a minimizzare l’errore.
3. Un operatore preposto alla verifica e

alla riparazione di un umidimetro può
consegnare un umidimetro in servizio solo
dopo avere constatato che gli errori dello
strumento sono inferiori agli errori mas-
simi tollerati in sede di verifica di tara-
tura. Egli deve compilare un registro di
controllo dal quale si evincono le seguenti
informazioni:

a) il nome e l’indirizzo dei detentori
dell’umidimetro sul quale egli è interve-
nuto;

b) la marca, il modello e il numero di
serie dell’umidimetro;

c) la data e la natura dell’intervento;

d) le specie e le varietà utilizzate per
effettuare il controllo dell’umidimetro;

e) gli errori constatati.

4. L’operatore deve apporre il suo mar-
chio di identificazione su tutti gli stru-
menti che sono stati riparati.
5. L’organismo preposto al servizio di

cui al comma 1 deve indirizzare ogni due
mesi al Ministero delle attività produttive
una nota sull’attività svolta.
6. Se l’operatore preposto non può

rendere un umidimetro conforme alle pre-
scrizioni regolamentari, deve informare il
soggetto detentore dello strumento, speci-
ficando che quest’ultimo non può essere
più utilizzato.
7. La qualità degli interventi degli ope-

ratori è verificata dal Ministero delle at-
tività produttive attraverso visite di vigi-
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lanza. La vigilanza può essere eseguita da
un organismo incaricato dal Ministero
delle attività produttive per mezzo di cam-
pioni di grani o di semi il cui grado di
umidità o di materie volatili è stabilito a
priori o a posteriori.
8. Presso il Ministero delle attività pro-

duttive, è predisposto un elenco dei sog-
getti di cui al comma 1.

ART. 7.

(Verifica periodica).

1. Gli errori tollerati in sede di verifica
periodica sono eguali a:

a) per la classe I:

1) per i cereali diversi dal mais, dal
riso e dal sorgo, nonché per gli oleosi
diversi dal girasole: 0,4 per cento di massa
più 3 centesimi della gradazione senza
essere inferiori a 0,7 per cento della
massa;

2) per il mais, il riso, il sorgo e il
girasole: 0,4 per cento di massa, più 4
centesimi della gradazione senza essere
inferiori allo 0,8 per cento della massa;

b) per la classe II:

1) per i cereali diversi dal mais, dal
riso e dal sorgo: 0,4 percento di massa, più
4 centesimi della gradazione senza essere
inferiori allo 0,8 per cento della massa;

2) per il mais, il riso e il sorgo: 0,4
percento di massa, più 5 centesimi della
gradazione senza essere inferiori allo 0,9
per cento della massa;

3) per gli oleosi diversi dal girasole:
8 centesimi della gradazione senza essere
inferiori allo 0,8 per cento della massa;

4) per il girasole: 8 centesimi della
gradazione senza essere inferiori allo 0,9
per cento della massa.

2. La verifica periodica degli umidime-
tri deve essere eseguita da organismi a ciò
preposti dal Ministero attività produttive.
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3. La periodicità della verifica di cui al
presente articolo è di un anno.
4. Agli organismi preposti alla verifica

periodica si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni di cui all’articolo 6.
5. In caso di rifiuto di uno strumento,

gli organismi preposti alla verifica perio-
dica devono apporvi un marchio di rifiuto
e consegnare al detentore dello strumento
una scheda nella quale sono indicati la
ragione del rifiuto e gli errori rilevati sullo
strumento.
6. Il detentore deve consegnare la

scheda di rifiuto al riparatore incaricato
della riparazione.
7. Quando un detentore decide di non

fare riparare uno strumento che è stato
rifiutato, deve inviare al Ministero delle
attività produttive la scheda di rifiuto
accompagnata da una dichiarazione indi-
cante che tale strumento fuori dai luoghi
menzionati non è più utilizzato. Il deten-
tore deve inoltre trasferire lo strumento
fuori dai luoghi menzionati dalla lettera a)
del comma 2 dell’articolo 1. Il detentore
deve informare l’organismo che ha rifiu-
tato lo strumento della messa fuori servi-
zio di questo.

ART. 8.

(Regolamento di attuazione).

1. Il Ministro delle attività produttive
emana, con proprio decreto, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il regolamento di attuazione
della medesima.

ART. 9.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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